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La presente valutazione previsionale d’impatto acustico fa seguito alla relazione presentata nell’agosto 2022 e successivi 

chiarimenti avanzati nel mese di ottobre. 

La presente integrazione riporta alcune modifiche e novità che possono essere riepilogate nei seguenti punti: 

 

1. Nella valutazione d’impatto presentata nel mese di ottobre, emergevano superamenti dei valori limite per alcuni edifici 

posti nelle vicinanze alla stazione. Nella presente integrazione viene valutato l’insertion loss di un sistema di barriere 

poste sulla parte frontale della stazione di valle. 

2. Vengono analizzati alcuni report di misura relativi all’impiego di funi a vibrazione ridotta Performa-DT prodotto dalla ditta 

Fazer. Le analisi riguardano alcune misure di comparazione presso la cabinovia Crans-Merbe-Crt e la cabinovia Ruis. 

3. Nel mese di gennaio, nell’area oggetto di valutazione è stato effettuato un monitoraggio fonometrico al fine di esaminare 

l’attuale clima acustico presente nella zona.  

 

Per l’attribuzione dei valori limite da applicare ai ricettori e relativa classificazione acustica del Comune di Selva si prega di fare 

riferimento alla valutazione del mese di agosto 2022. 

 

DATI IN INGRESSO AL MODELLO PREVISIONALE 

I dati di rumorosità ottenuti e forniti dalla ditta Leitner riguardano livelli di pressione sonora Lp dB(A). 

In basso lo schema adottato dalla Leitner per determinare i livelli di pressione sonora ai lati dell’impianto. Vengono individuati punti 

di misura ad una certa distanza. 

 

 

Sulla base delle distanze riportate e i livelli sonori misurati vengono ricavate le relative potenze sonore. 
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Sono stati presi in considerazione i punti di misura a 10 m in quanto sono le posizioni più rappresentative viste le dimensioni del 

sistema esaminato.  

Per ogni lato della struttura è stato quindi attribuito un valore in potenza sonora. 

 

 

Si procede pertanto al calcolo dei livelli sonori emessi dall’impianto nel caso di stazione chiusa. Il modello impiegato è descritto 

nella norma UNI EN 12354 parte 4 relativa alla trasmissione del suono dall’interno di una struttura verso l’ambiente esterno. 

A livello teorico si considera quindi un ambiente di forma parallelepipeda, dove al suo interno è presente una sorgente di rumore 

la cui potenza sonora è di ca. LwA = 93 dB. 

La struttura considerata ha le seguenti dimensioni l = 22 m; L = 8 m; h = 5 m ed un volume complessivo di ca. 880 m3. 

Si considera un coefficiente di assorbimento medio dell’ambiente α = 0.3. 

Nel presente caso vengono impiegate le formule per il campo semi riverberante: 

 

 

 

Ne consegue che all’interno della struttura in campo semi riverberante e in situazione di campo pressoché diffuso - il livello di 

pressione sonora sarà pari a Lp = 75 dB(A) ca. Questo sarà il livello di pressione sonora LpA all’interno della stazione con impianto 

in funzione. 

L’isolamento acustico offerto dalla struttura sarà una media pesata delle prestazioni e superfici degli elementi costituenti i 

tamponamenti esterni. 

Allo stato attuale non esiste un progetto architettonico della struttura ma si ipotizza una struttura opaca tradizionale con alcuni 

elementi trasparenti. 

Si assume quindi con ampio margine di sicurezza un valore di potere fonoisolante minimo pari a R’w = 37 dB. 

Conoscendo quindi il livello di pressione sonora all’interno della struttura e la capacità fonoisolante della stessa è possibile 

calcolare la potenza W’ di una sorgente equivalente posta in facciata all’ambiente esterno. 

 

Lw = LpAinterno – R +10 log Sp/S0 – 6 

 

Il metodo di calcolo è descritto nella norma UNI EN ISO 12354-4.
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Si ottengono così i valori di potenza sonora da attribuire ad ogni lato della stazione chiusa: 

 

 

 

 

 

 

 

I dati elaborati tengono conto dell’effetto bordo (diffrazione) effettivamente riscontrabile sul lato aperto della stazione. Inoltre si 

introduce la rumorosità generata dai sostegni di avanzazione. 

In basso è ben visibile la diffrazione in uscita alla struttura 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Nel modello previsionale vengono quindi inserite due sorgenti lungo i bordi frontali della stazione ed una superficie emittente di 

ca.10 m2 posta a 5 m di altezza utile a rappresentare il sistema di ritenuta in avanzazione. 
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2. CONSIDERAZIONI SULL’IMPIEGO DI FUNI A VIBRAZIONE RIDOTTA Performa-DT 

 

Le analisi riguardano alcune misure di confronto tra le due tipologie di funi presso gli impianti di Crans-Merbe-Crt e Ruis.  

Lo studio francese riporta quanto riassunto nel grafico in basso. E ‘necessario tenere presente che i dati sotto riportati fanno 

riferimento al rumore misurato sul pilone nr.1 quindi il sostegno più vicino alla stazione di valle. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Sotto il profilo delle emissioni sonore l’efficienza del cavo diminuisce con l’aumentare della velocità. La differenza di emissione 

sonora tra le velocità a 6 m/s e 3 m/s è maggiore con il nuovo cavo  (6.5 dBA rispetto quello tradizionale 4.4 dBA). 

I benefici sono certamente riscontrabili quando il contributo sonoro della stazione di valle è ormai minimo.  

 

3. MONITORAGGIO DI CLIMA ACUSTICO 

 

Le misure sono state effettuate presso il parcheggio privato dell’Hotel Stella. I dettagli e il report completo sono visionabili in 

allegato. Il clima acustico è quello tipico delle zone di villeggiatura con incremento del rumore antropico nelle ore di punta.  
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CONCLUSIONI 

 

Qualsiasi attività umana sconta il prezzo di non poter aver luogo con impatto ambientale nullo.  La presente integrazione riporta i 

benefici ottenibili attraverso l’inserimento di uno schermo posto nella parte frontale della stazione. Tali sistemi di mitigazione se 

ben realizzati, consentono buone prestazioni anche nella gestione delle più complesse basse frequenze. Sempre in merito alle 

basse frequenze e/o vibrazioni, esistono attualmente prodotti e soluzioni (Getzner) capaci di desolarizzare la struttura dal terreno, 

evitando così trasmissione di vibrazioni attraverso il suolo. 

Particolare attenzione e/o accorgimenti possono interessare anche l’interno della stazione favorendo l’assorbimento acustico e 

proteggendo le parti meccaniche maggiormente rumorose. 

Per quanto concerne la fune tipo Performa DT, gli studi effettuati mostrano un’effettiva riduzione degli attriti meccanici e 

conseguente emissione sonora. 

Per concludere l’attuale clima acustico è influenzato dalla destinazione prettamente turistica del luogo, dove durante il periodo 

diurno gli avventori delle piste e il traffico di mezzi caratterizzano la località in questione.  
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Monitoraggio di clima acustico - Spostamento tracciato linea seggiovia Costabella -  

   
 

Rapporto di misurazione fonomentrica /Schallmessbericht 

Rapporto di prova fonometrica n°: 1 
Schallmessbericht n°: 1 

Nome progetto: Monitoraggio clima acustico  Data/Datum:       Tecnico:  
Techniker: 

Misurazione del rumore/Lärmmessungen 06/01/2023 dott. Alessandro Cervo 

CAP/PLZ Località/Ortschaft Comune catastale Katastral-
gemeinde  Particella ed. n. 

Nr. Bauparzelle 
N.edificio Gebäude-

nummer 

39040 Selva Gardena  Selva Gardena    

Via e numero  
Straße u. Hausnummer Parcheggio - Strada Ciampinëi, 1 

UTM 
 

46.551245 11.763243 

Foto / Photo 
         

         

 

 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

 

 

 

  

Punto di misura – Parcheggio privato Hotel Stella Foto installazione esterna  

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 





Monitoraggio di clima acustico - Spostamento tracciato linea seggiovia Costabella -  

   
 

 

Considerazioni conclusive/Schlussbemerkungen 

ll clima acustico è influenzato dal contributo di rumore prodotto dalla strada SS242 e dal vicino impianto di risalita Ciampinoi. 

 

Il rumore prodotto dal torrente Rio Gardena determina il livello sonoro di fondo che assume valori pari a 45 – 46 dB(A). 

Tali livelli sonori minimi, vengono raggiunti e misurati anche durante il periodo di riferimento diurno.  
 

Durante il periodo di riferimento diurno (periodo temporale d’interesse) il livello sonoro equivalente assume un valore prossimo a 50 / 55 
dB(A) ed è causato prevalentemente dal traffico stradale e dall’impianto di risalita Ciampinoi 

 

Allegati Anlagen 

1. Profilo temporale (Time History) in termini di LAeq / Zeitreihe (Time History) des Laeq  

 

  Il tecnico competente / Der Zustandige Techniker 
dott. Alessandro Cervo 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 








